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punto 6: all’atto della richiesta di tesseramento (art. 37, delle N.O.I.F.) e quale imprescindibile 

condizione dello stesso, i dirigenti di Società o di Associazione ed i collaboratori nella gestione 

sportiva delle stesse debbono espressamente dichiarare di non trovarsi in alcuna delle 

incompatibilità previste dal 1° comma del presente articolo. La dichiarazione deve essere prodotta 

nella forma della autocertificazione. Per le Società ed Associazioni che svolgono attività in ambito 

regionale e provinciale l’obbligo di cui sopra grava esclusivamente sui Presidenti delle Società ed 

Associazioni stesse, i quali debbono anche dichiarare l’assenza di condizioni di incompatibilità 

degli altri dirigenti e dei collaboratori.  

 

punto 6 bis: i Dirigenti di Società o di Associazione e i collaboratori della gestione sportiva delle 

stesse, ove intervenga una situazione di incompatibilità di cui al primo comma, o siano sottoposti 

alle misure previste dal quarto comma o siano colpiti da provvedimento restrittivo della libertà 

personale, sono tenuti a darne immediata comunicazione alla Lega o al Comitato competente. 

 

ALLENATORI   

 

Si comunica quanto di seguito specificato in ordine ai rapporti fra le Società di Calcio a 5 e gli 

allenatori per la Stagione Sportiva 2022/2023. 

 

a) PREMIO DI TESSERAMENTO ANNUALE 

 

Il Premio di tesseramento annuale previsto per gli allenatori Dilettanti per la Stagione Sportiva 

2022/2023  è stato determinato negli importi massimi che vengono di seguito riportati: 
 

- Campionato di Serie A    Euro 30.658,00 

- Campionato di Serie A2    Euro 30.658,00 

-  Campionato di Serie B    Euro 10.000,00  

-  Campionato di Serie A Femminile   Euro 20.000,00   

- Campionato di Serie A2 Femminile   Euro 10.000,00 

- Campionato di Under 19    Euro 10.000,00   

 

a) PROCEDURE DI TESSERAMENTO  

 

A partire dalla decorsa stagione Stagione Sportiva 2021/2022, le operazioni di tesseramento dei 

Tecnici verranno effettuate online attraverso il Portale Servizi F.I.G.C. 

 

b) ACCORDI ECONOMICI CRITERI DI TESSERAMENTO E DEROGHE  

 

Gli accordi economici con esclusiva durata annuale, formalizzati fra le Società appartenenti alla 

Lega Nazionale Dilettanti e gli Allenatori, debbono essere depositati all’atto del tesseramento 

telematico, nel rispetto delle indicazioni all’uopo fornite dalla F.I.G.C. nell’ambito dell’applicazione 

delle disposizioni sul tesseramento online dei Tecnici attraverso il Portale Servizi F.I.G.C., 

unicamente se riguardano la conduzione tecnica della prima squadra. Con il tesseramento, la 

Società è tenuta a rilasciare al Tecnico copia della richiesta di tesseramento, nonché dell’accordo 

economico. Il deposito della suddetta documentazione dovrà essere effettuato a cura della 

Società interessata. 
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Nell’ipotesi di assenza di qualsiasi forma di riconoscimento economico fra le Società e l’Allenatore, 

dovrà essere depositata all’atto del tesseramento telematico apposita dichiarazione di gratuità 

della conduzione tecnica, sottoscritta da entrambe le parti. Con il tesseramento, la Società è 

tenuta a rilasciare al Tecnico copia della richiesta di tesseramento. Il deposito della suddetta 

documentazione dovrà essere effettuato a cura della Società interessata. 

Per tutti gli Allenatori tesserati con funzioni diverse da quelle relative alla conduzione della prima 

squadra, non è obbligatorio il deposito dell’accordo economico o della dichiarazione, ferme 

restando l’obbligatorietà della loro sottoscrizione e la validità dei contenuti degli stessi in caso di 

controversia.  

Il nominativo dell’allenatore deve essere segnalato alla Divisione Calcio a Cinque, all’atto 

dell’iscrizione della squadra al Campionato o, al più tardi, entro l’inizio dello stesso.  

Gli allenatori tesserati per società che disputano i Campionati Nazionali maschili e femminili di 

Calcio a Cinque possono stipulare accordi economici per un periodo massimo di tre stagioni 

sportive, nei termini e con le modalità di cui all’art. 94 septies, comma 12 bis, delle N.O.I.F.  

A seguito delle intese intercorse tra la Lega Nazionale Dilettanti e l’Associazione Italiana Allenatori 

Calcio, gli Allenatori con abilitazione professionistica tesserati con le Società dilettantistiche 

possono sottoscrivere accordi economici che dovranno essere redatti in forma scritta, 

sull’apposito modello di accordo-tipo tra L.N.D. e A.I.A.C. Gli stessi accordi economici non 

potranno inderogabilmente superare il massimale lordo annuale di € 30.658,00 e dovranno essere 

depositati all’atto del tesseramento telematico a cura della Società interessata. Con il 

tesseramento, la Società è tenuta a rilasciare al Tecnico copia della richiesta di tesseramento, 

nonché dell’accordo economico. 

I premi di tesseramento annuale per gli allenatori con abilitazione in ambito dilettantistico e gli 

importi derivanti dagli accordi economici per gli allenatori con abilitazione professionistica 

potranno essere corrisposti in un massimo di dieci rate.  

Senza vincolo di obbligatorietà, le Società della L.N.D. possono altresì avvalersi della 

collaborazione di Preparatori Atletici anche attraverso la possibilità che tali soggetti possano 

sottoscrivere accordi economici annuali su apposito modello di accordo-tipo e con massimali annui 

lordi stabiliti di intesa tra la L.N.D e l’A.I.A.C.  

In caso di contestazioni relative ai premi di tesseramento per gli Allenatori con abilitazione in 

ambito dilettantistico, agli accordi economici per gli Allenatori con abilitazione professionistica e 

agli eventuali accordi economici per i Preparatori Atletici, competente a decidere è il Collegio 

Arbitrale presso la Lega Nazionale Dilettanti.  

 

c) Campionati Nazionali di Calcio a 5 di Serie A e di Serie A2 (Maschile) 

 

Alle Società che partecipano ai Campionati Nazionali di Calcio a Cinque di Serie A e A2 

maschili è fatto obbligo di affidare la prima squadra ad un Allenatore di Calcio a Cinque di 

primo livello. Su segnalazione della Divisione Calcio a Cinque, è accordata deroga dal Settore 

Tecnico della F.I.G.C. alle Società che, promosse dal Campionato Nazionale di Serie B al 

Campionato di Serie A2 maschile, intendano confermare l’allenatore non abilitato che ha 

guidato la squadra nella precedente stagione sportiva. La deroga scade al termine del primo 

corso per l’abilitazione ad Allenatori di Calcio a Cinque di primo livello, che si consegue dopo 

la partecipazione, con esito positivo, al Corso centrale organizzato direttamente dal Settore 

Tecnico e per il quale l’Allenatore è tenuto a presentare domanda di ammissione in quanto 

partecipante di diritto in sovrannumero. La deroga è, altresì, vincolata all’effettiva 

partecipazione al richiamato Corso e, pertanto, decadrà in caso di mancata partecipazione 

e/o ritiro dallo stesso da parte del Tecnico interessato.  
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d) Campionati Nazionali di Calcio a 5 di Serie A e A2 Femminili e di Serie B Maschile 

e Under 19  
 

Campionati Nazionali di Calcio a Cinque di Serie A e di Serie A2 (femminili), Campionato 

Nazionale di Serie B maschile di Calcio a Cinque, Campionato Nazionale Under 19 di Calcio a 

Cinque e Campionati Regionali di Serie C e di Serie C1 di Calcio a Cinque maschili 

Alle Società che partecipano ai Campionati Nazionali di Calcio a Cinque di Serie A e di Serie 

A2 femminili, al Campionato Nazionale di Serie B e ai Campionati Regionali di Serie C e di 

Serie C1 maschile, nonché al Campionato Nazionale Under 19, è fatto obbligo di affidare la 

prima squadra ad un Allenatore di Calcio a Cinque abilitato dal Settore Tecnico e iscritto nei 

ruoli ufficiali dei tecnici. Su segnalazione del Comitato Regionale competente, è accordata 

deroga dal Settore Tecnico della F.I.G.C. alle Società che, promosse al Campionato Regionale 

di Calcio a Cinque di Serie C o di Serie C/1 maschile, intendano confermare l’allenatore non 

abilitato che ha guidato la squadra nella precedente stagione sportiva. La deroga scade al 

termine del primo corso per Allenatore di Calcio a Cinque programmato nel Comitato 

Regionale ove ha sede la Società, successivamente alla conferma dell’allenatore, al quale lo 

stesso è tenuto a presentare domanda di ammissione in quanto partecipante di diritto in 

sovrannumero. La deroga è, altresì, vincolata all’effettiva partecipazione al richiamato Corso 

e, pertanto, decadrà in caso di mancata partecipazione e/o ritiro dallo stesso da parte del 

Tecnico interessato.  

e) Altre disposizioni  

 

Si rammenta, che nel caso in cui, per qualsiasi motivo, venisse a cessare il rapporto con 

l'allenatore tesserato, le Società interessate dovranno provvedere al tesseramento di un altro 

allenatore regolarmente iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici entro il termine di 30 giorni dalla 

cessazione del rapporto precedente. 

D’intesa tra la LND e l’AIAC è data facoltà agli allenatori che vengono esonerati prima della prima 

gara ufficiale del Campionato di competenza di tesserarsi con altre Società nella stessa stagione 

sportiva. 

D’intesa tra la L.N.D. e l’A.I.A.C., in deroga a quanto previsto dall’art. 40, del Regolamento del 

Settore Tecnico, nonché all’art. 38, comma 4, delle N.O.I.F., è data altresì facoltà ai tecnici con 

abilitazione non professionistica, nel corso della medesima stagione sportiva e previo nulla-osta 

della società di appartenenza, di potersi tesserare come allenatore di una Società di Beach Soccer 

che partecipa alle attività organizzate dalla L.N.D. 
 

D) PERSONE AMMESSE NEL RECINTO DI GIOCO  

 

L’accesso al terreno di gioco è regolamentato dall’art.66 delle NOIF. 

Per le gare organizzate dalla Divisione Calcio a 5 sono ammessi nel recinto di gioco, per ciascuna 

delle squadre interessate, purché muniti di tessera valida per la stagione incorso: 

 

a) Un dirigente accompagnatore ufficiale; 

b) Un medico sociale; 

c) Il Tecnico responsabile e se la Società lo ritiene opportuno anche un allenatore in seconda 

purché anch’esso in possesso dell’abilitazione richiesta per la conduzione della prima 

squadre previa autorizzazione del Settore Tecnico ai sensi delle vigenti norme 

regolamentari; 

d) Un operatore sanitario ausiliario designato dal medico responsabile sanitario della Società; 

e) I giocatori di riserva; 

f) Per la sola Società ospitante, anche il dirigente addetto agli ufficiali di gara. 
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Per le gare organizzate dalla Lega Nazionale Dilettanti in ambito nazionale e per quelle 

dilettantistiche regionali e giovanili, accanto o dietro la panchina possono essere aggiunti fino a 

due posti supplementari riservati all’allenatore dei portieri ed al preparatore atletico in possesso 

dell’abilitazione, tesserati dalla società ed in grado di fornire alla squadra nel corso della partita 

assistenza tecnica nelle attività di loro esclusiva competenza, ferma restando la responsabilità 

oggettiva della società per la loro condotta. In nessun caso possono sedere sulla panchina 

aggiuntiva, ad alcun titolo, altri calciatori tesserati in aggiunta a quelli iscritti nell’elenco di gara. 

Le generalità delle persone occupanti la panchina aggiuntiva devono essere inserite nell’elenco di 

gara, con la specificazione delle funzioni di competenza di ciascuna di esse, con l’indicazione del 

relativo numero di tessera . 

 

La presenza nel recinto di gioco del medico sociale della squadra ospitante è obbligatoria; la 

violazione di tale obbligo deve essere segnalata nel rapporto di gara ai fini della irrogazione di 

sanzioni disciplinari a carico delle Società. 

 

Possono essere ammessi nel recinto di gioco in base alle disposizioni impartite dalla Divisione 

Calcio a 5 i barellieri, i raccattapalle, i fotografi e i tele operatori autorizzati dalla Società 

ospitante, responsabile del loro comportamento. 

 

I tecnici che abbiano ottenuto la sospensione non possono svolgere le mansioni derivanti 

dall’iscrizione all’albo di allenatore o di direttore tecnico. In ogni caso, gli è preclusa la possibilità 

di accesso in campo durate le gare con veste diversa da quella di tecnico a meno che non sia 

stata concessa specifica deroga da parte del Comitato Esecutivo del Settore. Resta salva la 

possibilità di accesso al campo per il tecnico che, già tesserato per una squadra della Società, 

svolga attività di dirigente per un'altra squadra della stessa Società, purché vi sia la 

contemporanea presenza dell’allenatore responsabile di quest’ultima. Inoltre se già tesserati per 

una Società possono richiedere di espletare la nuova attività soltanto per la stessa Società.La 

sospensione dall’Albo non deve essere richiesta dal Tecnico che intende svolgere attività di 

dirigente o di calciatore nella stessa Società per la quale espleta attività di Tecnico, nonché dal 

Tecnico dilettante che, non tesserato per alcuna Società, intenda svolgere attività di 

calciatore.Tutte le persone ammesse a prendere posto nelle panchine, poste all’interno del recinto 

di gioco, devono essere identificate dall’arbitro mediante apposita tessera che ne attesta la 

qualifica, ferme restando le disposizioni contenute all’art. 66 delle N.O.I.F. 

 

Il dirigente indicato come accompagnatore ufficiale rappresenta, ad ogni effetto, la propria 

Società. 

 

Relativamente agli allenatori abilitati dal Settore Tecnico ed inseriti nei ruoli ufficiali dei tecnici 

non ancora in possesso della tessera federale (tesseramento in corso), valgono le disposizioni 

all’uopo impartite dalla F.I.G.C., attraverso il Portale Servizi federale. 

 

Le ipotesi di “allenatore mancante” possono essere individuate in: 

 

1) mancanza per cause di carattere soggettivo riguardanti l’allenatore regolarmente tesserato 

(es: temporaneo impedimento per motivi personali, di salute, squalifica, ecc.); 

2) cessazione, per qualsiasi motivo, del rapporto con l’allenatore regolarmente tesserato e nelle 

more (30 giorni) del tesseramento di altro allenatore iscritto nei ruoli ufficiali; 
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3) mancato tesseramento di allenatore abilitato dal Settore Tecnico ed iscritto nei ruoli ufficiali 

dei tecnici dovuto alla deroga accordata alla Società che intende confermare l’allenatore non 

abilitato che ha guidato la squadra nella precedente stagione sportiva, nei casi ammessi. 

 

Nelle ipotesi del Dirigente ammesso nel recinto di giuoco, ai sensi dell’art. 66, delle N.O.I.F., al 

posto dell’allenatore, il nominativo del Dirigente medesimo deve essere indicato nell’elenco di 

gara nello spazio previsto per l’allenatore, avendo l’avvertenza di cancellare tale dizione 

sostituendola con la parola “Dirigente ufficiale”. 

 

Parimenti, la corrispondente dizione “tessera personale F.I.G.C.” deve essere sostituita con 

tessera di riconoscimento per Dirigenti ufficiali di Società. 

 

Va da sé che il nominativo indicato quale Dirigente al posto dell’allenatore, nei casi previsti 

dall’articolo 66, delle N.O.I.F., deve essere pertanto presente nella predetta tessera di 

riconoscimento per Dirigenti ufficiali di Società, il cui numero deve essere riportato nello spazio 

previsto dopo avere apportato alla dizione la modifica anzidetta. 

 

Si precisa, infine, che le disposizioni in oggetto valgono, con gli opportuni adattamenti, anche 

nel caso di mancanza dell’operatore sanitario ausiliario (già massaggiatore), nei casi previsti 

dall’articolo 66, delle N.O.I.F.. 

 

In entrambi i casi esaminati corre l’obbligo di segnalare che il/i Dirigente/i ammessi nel recinto 

di giuoco ai sensi dell’art. 66, delle N.O.I.F., si aggiungono al Dirigente accompagnatore ufficiale 

della squadra, e non lo sostituiscono. 

 

Le persone ammesse nel recinto di gioco debbono prendere posto sulla panchina assegnata a 

ciascuna squadra e hanno l'obbligo di mantenere costantemente un corretto comportamento. 

 

L'arbitro esercita nei loro confronti i poteri disciplinari a lui conferiti. 

 

Si rammenta che, in base al vigente Regolamento del Giuoco del Calcio, corredato delle Decisioni 

Ufficiali F.I.G.C. e della Guida Pratica A.I.A., il “terreno di gioco”, il “campo per destinazione”, il 

“recinto di gioco” e il “campo di gioco” sono così definiti:  

- Terreno di gioco: è il rettangolo entro il quale si svolge effettivamente il gioco; 

- Campo per destinazione: è una fascia piana di terreno, larga almeno 1,50 mt., situata 

intorno al terreno di gioco ed a livello dello stesso;  

- Recinto di gioco: è costituito dal “terreno di gioco”, dal “campo per destinazione”, dall’area 

tecnica, da eventuali piste, pedane e/o strutture per l’atletica o altro sport ed è delimitato 

da una rete o altro mezzo appropriato di recinzione;  

- Campo di gioco: è l’intera struttura sportiva, che comprende anche il “recinto di gioco”, gli 

spogliatoi ed ogni altro locale annesso, con i relativi accessi. 

 

VII) NORME RELATIVE AI CAMPIONATI 
 

VII/1) GIORNATE DI GARA 

 

a) Campionato Nazionale di Serie A Maschile  venerdì/sabato/domenica 

b) Campionato Nazionale di Serie A Femminile  sabato/domenica 

c) Campionato di Serie A2     sabato 

d)  Campionato di Serie B     sabato 

e) Campionato Nazionale di Serie A2 Femminile domenica 

f) Campionato Under 19 Maschile   domenica 

g) Campionato Under 19 Femminile   sabato 


